








INCIDENTI STRADALI:ASS.VITTIME; TROPPI MORTI, NORME PIU'DURE 

(ANSA) - ROMA, 22 GIU - Norme e controlli piu' severi per contrastare gli incidenti stradali, che ogni giorno 
in Italia causano in media 13 morti. E' l'appello rivolto al governo e al parlamento nel corso del convegno 
'Giustizia per le vittime della strada' che si e' tenuto alla Camera, organizzato dall'Associazione italiana 
familiari vittime della strada. 

Ogni anno i morti sulle strade sono piu' di 4.370; i ricoveri sono 145 mila e un milione e mezzo di persone 
devono ricorrere la pronto soccorso a seguito di incidenti. Un fenomeno che produce una spesa sanitaria di 
33 miliardi, in base ai dati dell'Istituto Superiore della Sanita'. Un bollettino di guerra, di fronte al quale 
Giuseppa Cassaniti Mastrojeni, presidente dell'associazione, chiede maggiore formazione di tutti gli 
operatori del settore - dai tecnici ai magistrati -, piu' controllo e impegno, una diversa consapevolezza per 
arrivare a una cultura della gestione per quel che riguarda la giustizia nell'ambito delle stragi stradali. 

Un appello raccolto dai Deputati Edmondo Cirielli e Claudio Barbaro, affinche' alla vittima nel processo 
penale si dia rispetto e riconoscimento di un ruolo effettivo, al pari dell'imputato, a prescindere dal 
risarcimento e soprattutto perche' vi sia certezza della pena. 

L'avvocato dell'associazione, Gian Marco Cesari, ha rivolto una mozione al Parlamento perche' iscriva 
all'ordine del giorno della camera il Ddl Barbaro per un maggior contrasto alla criminalita' stradale, per 
equiparare lo stato di coma vegetativo permanente all'omicidio, data la gravita' della lesione, e per 
attribuire al Tribunale e non piu' al Giudice di pace, il reato di lesioni gravi e gravissime. (ANSA). 
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